
 

 

C I T T À   D I   C A R B O N I A 

PROVINCIA  DEL SUD SARDEGNA 

 

      

IV Settore – Ufficio Personale  

  

 

Oggetto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno e indeterminato 

di n. 1 Istruttore Tecnico Geometra – Area professionale degli Istruttori CCNL Funzioni Locali 

2019-2021. 

 

IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE 
 

In esecuzione della propria determinazione n. 726 del 13.06.2025 di indizione della presente procedura; 

DATO ATTO che: 

• con  Deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 16/12/2024 è stato approvato il DUP; 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 16/12/2024 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2025/2027; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 252 del 25/11/2024 è stato approvato il “Piano 

triennale delle azioni positive 2025/2027 ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 198/2006”;  

• con determinazione del Dirigente del IV Settore n. 34 del 14.01.2025 sono stati quantificati i 

limiti di spesa per nuove assunzioni ai sensi del DM Interno 17.03.2020; 

• con la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 30/01/2025 è stato approvato il PIAO – 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, tra i cui allegati è presente il Programma 

Triennale del Fabbisogno del Personale 2025/2027, modificato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 69 del 08/04/2025 e da ultimo con deliberazione G.C. n. 105 del 21/05/2025, che 

prevede l’assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico Geometra – Area professionale degli Istruttori – 

CCNL Funzioni Locali 2019-2021;  

DATO ATTO che in data 14/07/2023 è entrato in vigore il DPR 16 giugno 2023, n. 82 recante il nuovo 

“Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 

concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2023 n. 150; 

 

 



RICHIAMATI: 

- il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni e il D.L. n. 44/2021 

che all’art. 10 ha introdotto procedure semplificate per lo svolgimento dei concorsi pubblici per 

il reclutamento del personale della pubblica amministrazione; 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. - Norme generali sull’Ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle Amministrazioni Pubbliche; 

- Le Linee Guida sulle procedure concorsuali – Direttiva n. 3 del 24.04.2018 del Ministero per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione; 

- Il nuovo “Protocollo per lo svolgimento dei Concorsi Pubblici” pubblicato dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica il 15 aprile 2021; 

- il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con Legge 6 agosto 2021 n. 113 “Misure urgenti 

per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia.” che prevede all’art. 3, comma 4 bis una disciplina derogatoria per i candidati affetti 

da DSA certificata; 

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro del Lavoro 

e delle Politiche Sociali e il Ministro per le Disabilità del 12 novembre 2021; 

- il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 – Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in  materia di documentazione amministrativa; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. – Testo Unico Enti Locali; 

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni - Codice in 

materia di protezione dei dati personali; 

- il C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali 2019-2021; 

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Delibera G.C. n. 54 

del 20/04/2020 (successivamente modificato con deliberazioni della G.C. n. 133 del 07.09.2021, 

n. 139 del 06.07.2022 e n. 167 del 21/07/2023); 

- il Regolamento comunale per l’accesso agli impieghi approvato con Delibera G.C. n. 61 del 

27/04/2020; 

ATTESO CHE: 

- con nota registrata al protocollo dell’ente n. 27746/2025 del 12-05-2025 è stata avviata la 

mobilità intercompartimentale ai sensi dell’art. 34 e 34 bis del D.Lgs. 165/2001; 

- non è stata avviata la mobilità volontaria di cui all’articolo 30 del decreto legislativo n. 

165/2001 in quanto tale procedura ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della Legge n.56/2019 

può essere omessa sino al 31.12.2025. 

 

PRESO ATTO  che l'assunzione delle vincitrici e dei vincitori avverrà nel periodo di validità della 

graduatoria secondo quanto previsto dal vigente piano dei fabbisogni di personale e comunque potrà 

essere effettuata entro tre anni dall’approvazione della graduatoria finale di merito. Il Comune si 

riserva, in ogni caso, di non procedere in tutto o in parte alle assunzioni qualora intervenissero 

normative vincolistiche o chiarimenti interpretativi ostativi alle medesime, in caso di pregiudizio ai 

vincoli di bilancio o, ancora, in caso di assenza di scoperture in dotazione organica; 

 

 

 

RENDE NOTO che: 



È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di 

n. 1 (uno) Istruttore tecnico geometra, Area professionale degli Istruttori, CCNL Comparto Funzioni 

Locali 2019-2021, con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno. 

L’istruttore Tecnico Geometra rappresenta una figura strategica nell’ambito dell’amministrazione 

comunale, grazie al know-how di rilevazione, monitoraggio e gestione del territorio e dell’edificato.  

In particolare, la figura ricercata prevede lo svolgimento delle seguenti attività, che sinteticamente si 

elencano a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:  

Ambito Urbanistica ed Edilizia privata 

- attività in materia di pianificazione urbanistica e territoriale;  

- attività in materia di Edilizia Privata, funzioni e funzionamento dello sportello unico per 

l’edilizia; 

- svolgimento attività istruttoria e di responsabile del procedimento al fine del rilascio di titoli di 

edilizia anche su beni vincolati ai sensi del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio; 

- vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia; 

 

È garantita la pari opportunità tra uomo e donna per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro come 

previsto dalla L. n. 125/1991 e dall’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento del concorso sono disciplinate dal presente bando, dal 

Regolamento per l’accesso all’impiego del Comune di Carbonia e, per quanto non espressamente 

previsto, dalle norme vigenti in materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e di 

svolgimento delle relative procedure selettive. 

 

ART. 1 Trattamento economico 

Al profilo professionale di Istruttore  tecnico  Geometra è attribuito il trattamento economico dell’Area 

degli Istruttori, stabilito dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente 

degli enti del comparto Regioni-Autonomie Locali, costituito dallo stipendio tabellare annuo lordo, 

dall'indennità di comparto, dall’eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per 

legge), dall’indennità di vacanza contrattuale nella misura di legge, dalla tredicesima mensilità, nonché 

da ogni ulteriore indennità o emolumento avente carattere accessorio se ed in quanto previsti dalle 

vigenti disposizioni legislative o contrattuali. 

Gli emolumenti sono soggetti alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali stabilite dalla legge. 

ART. 2 Requisiti di ammissione al concorso  

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 

Requisiti generali 



1. Cittadinanza italiana; la partecipazione è altresì ammessa, ai sensi dell'articolo 38 del decreto 

legislativo n.165/2001, ai cittadini degli Stati membri dell'Unione europea che godano dei 

diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza, in possesso, fatta 

eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 

cittadini della Repubblica Italiana e con adeguata conoscenza della lingua italiana e ai cittadini 

di paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, in 

possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, da accertare durante le prove d’esame;  

2. età non inferiore ad anni 18 e non superiore all’età di collocamento a riposo per raggiunti limiti 

d’età previsti dal vigente ordinamento; 

3. godimento dei diritti civili e politici. Per i candidati non cittadini italiani e non titolari  dello 

status di rifugiato o di protezione  sussidiaria,  il  godimento  dei diritti civili e politici di cui al 

comma 1, lettera c), è riferito al Paese di cittadinanza; 

4. idoneità psico-fisica all’impiego (l’amministrazione sottoporrà a visita medica di controllo il 

vincitore del concorso in base alla vigente normativa); 

5. avere una posizione regolare rispetto agli obblighi di leva, per i maschi nati entro il 1985; 

non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna o provvedimenti definitivi di misure di 

prevenzione o procedimenti penali in corso nei casi previsti dalla legge come causa di 

licenziamento, ovvero, assenza di condanne penali o procedimenti penali in corso che possano 

costituire impedimento all’instaurazione e/o mantenimento del rapporto di lavoro dei 

dipendenti della pubblica amministrazione; 

6. non essere stato destituito, dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, (ovvero) non essere stato dichiarato decaduto da un 

impiego statale, ovvero non essere stato licenziato da una Pubblica Amministrazione ad esito 

di un procedimento disciplinare per scarso rendimento o per aver conseguito l’impiego 

mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

7. Conoscenza della Lingua Inglese da accertarsi durante lo svolgimento della prova orale; 

8. Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e 

utilizzabili in ragione del profilo professionale da ricoprire, da accertarsi durante lo svolgimento 

della prova; 

 

Requisiti specifici 

Possesso di titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado:  

- diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quinquennale) in Geometra o Perito edile 

(articolo 1, Legge 75 del 7 marzo 1985);  

-  diploma di Istituto tecnico ad indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio” di cui al DPR 88 

del 2010;  

- diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale equipollente ad uno 

dei diplomi sopra elencati rilasciato da un istituto statale o legalmente riconosciuto;  

ovvero 

in base al consolidato orientamento giurisprudenziale che li reputa assorbenti ed implicanti un maggior 



livello di approfondimento delle medesime materie di studio:  Laurea in Ingegneria, Laurea in 

Architettura ed equipollenti. 

 

Il candidato in possesso di titolo di studio che sia stato rilasciato da un Paese dell’Unione Europea, sarà 

ammesso, purché il titolo suddetto sia stato equiparato con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri ai sensi dell’art. 38 comma 3 del Decreto Legislativo 30.3.2001 n° 165. Il candidato sarà 

ammesso con riserva alle prove di concorso qualora tale decreto non sia stato ancora emanato, ma 

esistano i presupposti per l’attivazione della procedura medesima. 

Nel caso di titoli di studio conseguiti all’estero, redatti in lingua straniera, devono essere completati da 

una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo straniero redatto dalla competente 

rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficiale, e devono essere riconosciuti 

equipollenti ad uno dei titoli di studio previsti per la partecipazione al concorso (alla data di scadenza 

del termine ultimo per la presentazione delle domande di ammissione al concorso), in base ad accordi 

internazionali, o ai sensi del decreto legislativo 27.1.1992 n° 115, ovvero con le modalità di cui all’art. 

332 del testo unico 31 agosto 1933 n° 1592. 

 

 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti sia alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione della domanda di partecipazione alla selezione, sia alla data della sottoscrizione del 

contratto individuale. 

 

Ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, del vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle procedure 

di assunzione: 

- L'ammissione al concorso viene disposta con provvedimento del Dirigente del Settore 

Personale. - L’accertamento dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà 

effettuato successivamente all’espletamento della selezione, al momento dell’assunzione. Il 

candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti verrà escluso dalla graduatoria. 

- L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso  

comporta comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.  

- nel caso di un numero di partecipanti superiore a n. 40 tutti i candidati sono ammessi con 

riserva alle prove concorsuali. L'Ufficio Personale verificherà, sulla base delle dichiarazioni 

contenute nella domanda di partecipazione, il possesso dei requisiti richiesti dei soli candidati 

risultati idonei nella fase di formulazione ed approvazione della graduatoria definitiva. 

Ai sensi dell’art. 34 del Regolamento per l’accesso agli impieghi, che rimanda al singolo bando adottato, 

si stabilisce che: 

- nel caso in cui il numero delle domande sia superiore a 100 è previsto lo svolgimento di una prova 

preselettiva al fine di consentire l’espletamento della selezione in tempi rapidi. 

- sono ammessi alla prova scritta un numero di candidati pari a 20 volte il numero dei posti messi a 

concorso.  

ART. 3 Contenuto della domanda 

Nella domanda, da compilare e presentare ai sensi del successivo articolo 5, i partecipanti, sotto la loro 



responsabilità personale e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per 

le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci, devono dichiarare ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo 

D.P.R.: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza anagrafica, recapito telefonico; 

b) il codice fiscale; 

c) la casella di posta elettronica certificata (PEC) alla quale l'Amministrazione Comunale dovrà 

indirizzare tutte le comunicazioni relative alla selezione per le quali sia prevista una 

documentazione individuale e personale. Il concorrente è tenuto a comunicare, tempestivamente 

ogni variazione di tale recapito; 

d) il possesso della cittadinanza italiana oppure l’appartenenza ad uno dei Paesi dell’Unione 

Europea o appartenenza a una delle categorie di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 

165/2001; 

e) il godimento dei diritti civili e politici, indicando il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione; Per i candidati non cittadini italiani e 

non titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento  dei diritti civili e 

politici di cui al comma 1, lettera c), è riferito al Paese di cittadinanza 

f) di non aver a proprio carico sentenze definitive di condanna o provvedimenti definitivi di misure 

di prevenzione o procedimenti penali in corso nei casi previsti dalla legge come causa di 

licenziamento, ovvero, assenza di condanne penali o procedimenti penali in corso che possano 

costituire impedimento all’instaurazione e/o mantenimento del rapporto di lavoro dei dipendenti 

della pubblica amministrazione; 

g) di non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stato 

sottoposto a misura di prevenzione; 

h) di non essere stati destituiti o dispensati da altro impiego pubblico, non essere  stati dichiarati 

decaduti da un pubblico impiego per aver conseguito l'impiego stesso con documento falso o 

nullo e non  essere stati dichiarati interdetti o sottoposti a misure tali che escludano dalla nomina 

agli impieghi presso enti pubblici; 

i) di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva e del servizio militare (tale 

dichiarazione è richiesta per i concorrenti di sesso maschile nati entro il 1985); 

j) di essere fisicamente idoneo all’impiego e allo svolgimento delle mansioni relative al posto 

messo a concorso; 

k) specificazione, per i candidati portatori di handicap, degli ausili necessari per sostenere le prove 

d’esame, in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai 

sensi dell’art. 20 della legge n. 104/92; in ragione di ciò la domanda di partecipazione dovrà 

essere corredata, vista la Circolare n° 6 del 24.7.1999 prot. 42304/99 del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, da una certificazione rilasciata da apposita struttura sanitaria che ne 

specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra, al fine di consentire 

all'Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare 

partecipazione al concorso; 

l) I candidati, ove riconosciuti soggetti con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.), ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4-bis del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni 

della legge 6 agosto 2021 n. 113, dovranno fare esplicita richiesta in relazione alla propria 

diagnosi di DSA riguardo l’ausilio necessario, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento di esame; per i soli candidati affetti da disgrafia e disortografia la 



prova scritta sarà sostituita da un colloquio orale, il colloquio orale ha analogo e significativo 

contenuto disciplinare della prova scritta. Alla domanda di partecipazione dovrà in ogni caso 

essere allegata opportuna dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di 

riferimento o da equivalente struttura pubblica che, a fronte della diagnosi riconosciuta, attesti 

la necessità degli ausili e/o tempi aggiuntivi, li definisca e li quantifichi in relazione a ciascuna 

delle prove previste. 

m) il possesso del titolo di studio richiesto con l’esatta indicazione dell’anno di conseguimento e la 

votazione riportata; 

n) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e 

utilizzabili in ragione del profilo professionale da ricoprire; 

o) la conoscenza della lingua inglese; 

p) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza alla nomina, in caso di parità di 

punteggio, previsti dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487 

e succ. modificazioni e integrazioni; 

q) di aver preso visione del bando di concorso e di accettare le condizioni in esso stabilite; 

r) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi della legge n.196/2003 e ss.mm.ii, 

art.13 del Regolamento 2016/679/UE Regolamento generale sulla protezione dei dati – GDPR, 

per l’espletamento della procedura concorsuale e per l’eventuale assunzione. 

 

Il Comune di Carbonia non assume alcune responsabilità nel caso di mancata oppure tardiva modifica 

dell’indirizzo PEC impostato su Portale, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, 

a caso fortuito o forza maggiore. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive in 

ogni fase del procedimento di selezione e, qualora ne accerti la non veridicità, provvederà a disporre 

l’immediata adozione del relativo provvedimento di esclusione dalla selezione, ovvero di 

cancellazione dalla graduatoria, ovvero di decadenza dall’assunzione, che tuttavia non esime il 

candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste dalla normativa vigente, con specifico 

riferimento al D.P.R. n. 445/2000. 

ART. 4 Modalità di presentazione della domanda di ammissione alla selezione 

Il presente bando viene pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Carbonia all’albo 

Pretorio On-Line, nella Sezione Amministrazione Trasparente – Concorsi e Selezioni e sul Portale del 

Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica (www.inpa.gov.it), di seguito denominato 

“inPA”.  

La domanda di ammissione al concorso deve essere compilata e presentata esclusivamente attraverso il 

“Portale Unico del Reclutamento” (di seguito anche solo Portale) disponibile all’indirizzo 

https://www.inpa.gov.it/, previa registrazione nel Portale stesso o autenticazione attraverso il Sistema 

pubblico di identità digitale (SPID), o Carta di Identità Elettronica (CIE) ,o Carta Nazionale dei Servizi 

(CSN) come previsto dall’art. 35-ter del D.Lgs. introdotto dall’art. 2 del DL 30/04/2022, n. 36, 

convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79. 

Non è ammessa altra forma di compilazione e di invio della domanda di partecipazione al concorso; 

conseguentemente non saranno prese in considerazione le domande pervenute con modalità diversa, 

https://www.inpa.gov.it/


senza eccezione alcuna. 

La domanda si intende regolarmente e compiutamente inoltrata solo ad avvenuto completamento di tutte 

le fasi ed operazioni previste all’interno della piattaforma comprovato dall’apposita ricevuta, 

contrassegnata da un codice identificativo, rilasciata al termine della procedura di invio dal sistema 

informatico, che certifica la data di presentazione dell’istanza. 

Ai fini della partecipazione alla selezione, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà 

conto unicamente della domanda di partecipazione inviata cronologicamente per ultima, intendendosi 

le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private di effetto. 

La piattaforma informatizzata, consentirà la compilazione e l’invio dell’istanza di partecipazione fino alla 

scadenza prevista dal presente bando. 

Le informazioni rese nella domanda di partecipazione costituiscono autocertificazione. 

ATTENZIONE: Prima della compilazione si consiglia di leggere attentamente la guida di utilizzo 

presente all’interno della piattaforma telematica reperibile all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/.  

Ciascun candidato dovrà allegare i seguenti documenti: 

Solo se dichiarato in fase di compilazione della domanda: 

➢ certificazione comprovante la disabilità riconosciuta (cosi come specificato nell’art. 3 

“CONTENUTO DELLA DOMANDA” lettera k); 

➢ certificazione comprovante la diagnosi DSA riconosciuta (cosi come specificato nell’art. 3 

“CONTENUTO DELLA DOMANDA” lettera l); 

 

E’ previsto il versamento della tassa di concorso di € 10,00 (dieci) ESCLUSIVAMENTE mediante  la 

sezione “Pagamenti” della procedura di concorso, presente sul portale di Reclutamento inPA 

https://www.inpa.gov.it/  

ART. 5 Termini di presentazione 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere inoltrata esclusivamente in via telematica, 

attraverso il Portale del Reclutamento entro le ore 23.59 del 14 luglio 2025. 

Qualora il termine di scadenza per l’invio online della domanda cada in un giorno festivo, il termine                                 è  

prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Sono accettate esclusivamente e indifferibilmente le domande inviate il termine sopraindicato. 

Per garantire il diritto di partecipazione dei concorrenti dai possibili inconvenienti derivanti all’uso della 

tecnologia digitale, in caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale che 

impedisca la presentazione della domanda di partecipazione, è prevista una proroga del termine di 

scadenza per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del 

malfunzionamento.  

Si consiglia comunque ai candidati di presentare la domanda in anticipo rispetto al termine ultimo e  con 

adeguati margini di tempo. 

ART. 6 – Preferenze 

https://www.inpa.gov.it/


Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titolo, 

ai sensi dell’art. 5 comma 3 del DPR 487/1994, come modificato e integrato dal DPR n.82 del 16 giugno 

2023, sono appresso elencate. 

A parità di merito i titoli di preferenza sono: 

a. gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b. i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c. gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro 

per ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le pro-

fessioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-

sanitari deceduti in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria 

attività; 

d. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di pre-

ferenza in ragione del servizio prestato; 

e. maggior numero di figli a carico; 

f. gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 

g. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o raf-

ferma; 

h. gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei 

corpi civili dello Stato; 

i. avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l’ufficio per il 

processo ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

j. avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 

dell’articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per il processo, 

ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

k. avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, 

comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

l. essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., 

in attuazione di quanto disposto dall’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

m. appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce la procedura 

in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall’ar-

ticolo 6 del dpr 82/2023; 

n. minore età anagrafica; 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 del D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 in materia di 

EQUILIBRIO DI GENERE, si dichiara che relativamente al profilo di Istruttore Tecnico geometra, 

Area degli Istruttori, la rappresentatività dei generi nel Comune di Carbonia al 31/12/2023 è la 

seguente: 
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•genere femminile: 33,33% 

•genere maschile: 66,67% 

Si applica pertanto il criterio di preferenza al genere femminile, meno rappresentato, così come 

previsto dalla lettera o) dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994, in caso di parità di punteggio. 

Art. 7- Presentazione della documentazione relativa ai titoli di preferenza o precedenza. 

Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 487/1994, modificato dal DPR 693/96, i concorrenti che supereranno 

il colloquio dovranno far pervenire all’ufficio Personale del Comune di Carbonia, entro il termine 

perentorio di 15 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i 

documenti in carta semplice attestanti il possesso di requisiti dei titoli di preferenza e precedenza a parità 

di valutazione già indicati nella domanda. Da tali certificazioni dovrà altresì risultare il possesso del 

requisito alla data di scadenza del presente bando di concorso. 

Art. 8 - Prove d’esame e modalità di svolgimento del concorso 

La selezione dei candidati sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice e avverrà sulla base di: 

a) una prova scritta. 

b) una prova orale 

c) valutazione dei titoli 

In ottemperanza al Decreto Ministeriale del 12/11/2021, sono previste le possibilità di sostituire la prova 

scritta con un colloquio orale (art. 3), di utilizzare di strumenti compensativi (art. 4) nonché la facoltà 

di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti (art. 5) per lo svolgimento delle medesime prove 

(art. 2, comma 1). 

➢ Prove sostitutive (art. 3): 

La possibilità di sostituire le prove scritte con un colloquio orale è concessa sulla base della 

documentazione presentata che attesti una grave e documentata disgrafia e disortografia. 

➢ Strumenti compensativi (art. 4): 

A fronte delle difficoltà di lettura, scrittura e di calcolo possono essere ammessi a titolo compensativo 

i seguenti strumenti: 

• programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore verbale, nei casi di disgrafia e 

disortografia; 

• programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia; 

• la calcolatrice, nei casi di discalculia; 

• ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla commissione giudicatrice. 

➢ Prolungamento dei tempi stabiliti per le prove (art. 5): 

I tempi aggiuntivi concessi ai candidati di cui all’art. 2, comma 2, NON eccedono il cinquanta per cento 

del tempo assegnato per la prova. 

L’adozione delle misure sopracitate è determinata ad insindacabile giudizio della commissione 

giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e comunque nell’ambito delle modalità 

individuate dal sopracitato decreto. 

 

Ai sensi dell’art. 8 comma 1 del DPR 487/1994, come modificato e integrato dal DPR 82/2023, la 

valutazione dei titoli è effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali, a condizione della previa 

determinazione dei criteri di valutazione.   

 



 

 

PROVA SCRITTA E PROVA ORALE  

La prova scritta, a contenuto teorico e/o pratico, potrà consistere nella soluzione di una serie di quesiti                                    a 

risposta aperta sintetica o un elaborato tematico o nella redazione di un atto sulle materie d’esame, sarà 

volta a verificare la capacità ad affrontare problematiche proprie del ruolo che  si andrà a svolgere, e ad 

accertare le conoscenze teoriche e la preparazione teorico- pratica dei candidati in relazione alle funzioni 

da svolgere. 

La prova scritta sarà espletata con l'ausilio di strumenti informatici. 

 

La prova orale consisterà in un colloquio finalizzato all’accertamento delle conoscenze specifiche sulle 

materie d’esame sottoindicate, delle competenze trasversali (c.d. Soft skills), all’accertamento delle 

conoscenze di informatica e della lingua inglese. 

Entrambe le prove verteranno sulle seguenti materie: 

• Urbanistica e pianificazione territoriale; 

• Edilizia privata, funzioni e funzionamento dello Sportello Unico per l’Edilizia; 

• Edilizia pubblica e produttiva; 

• Controllo del territorio e abusivismo edilizio; 

• Tutela dei Beni culturali e del Paesaggio; 

• Cartografia e sistemi informativi geografici; 

• Testo Unico Enti Locali;  

• Elementi di diritto amministrativo L.n. 241/1990 in particolare diritto di accesso e conferenze di   

servizi; 

 

 

Nell’ambito dei 30 punti attribuibili nella prova orale: 

-Massimo 80% del punteggio sarà attribuito per la valutazione della conoscenza delle materie d’esame 

sopraindicate; 

-Massimo 10% del punteggio sarà attribuito per la valutazione delle competenze trasversali e 

relazionali (così dette soft skills) oggetto di prove psico-attitudinali che si svolgeranno alla presenza di 

una Psicologa o Psicologo esperto in valutazione delle competenze e selezione del personale, che 

integrerà la Commissione di concorso ai sensi dell’art. 9 del D.P.R  16 giugno 2023 n. 82.  

-Massimo 10% del punteggio sarà attribuito per la valutazione della conoscenza della lingua inglese 

mediante lettura e traduzione di un testo in inglese e delle conoscenze informatiche più diffusi. 

L’accertamento della conoscenza dell'informatica e della lingua inglese consisterà in un giudizio di 

idoneità che comporterà l'attribuzione di un punteggio non superiore al 10% di quello complessivamente 

a disposizione della Commissione giudicatrice per la prova orale. (44, comma 8, del Regolamento per 

l'accesso agli impieghi).  

 

Sono altresì richieste le seguenti competenze trasversali che si ritengono maggiormente strategiche 

(c.d. soft Skills):  

• competenze comunicative e relazionali: comunicazione interpersonale, lavoro di gruppo, 

competenze relazionali;  



• competenze realizzative: capacità di agire in autonomia rispetto con significativa ampiezza 

delle soluzioni possibili, orientamento al risultato;  

• capacità di analisi e problem solving;  

avanzata capacità di comunicazione e sintesi scritta e verbale 

 

L’assenza alle prove sarà considerata come rinuncia alla selezione. 

 

Entrambe le prove saranno valutate in trentesimi. Ciascuna prova concorsuale si intende superata se si 

consegue una votazione di almeno 21/30. 

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 

Il punteggio attribuito ai titoli della selezione non può essere superiore a 10  punti. 

 

La valutazione dei titoli è effettuata per i soli candidati che hanno partecipato alla prova scritta.  

 

Ai sensi dell’art. 8 comma 1 del DPR 487/1994, come modificato e integrato dal DPR 82/2023, la 

valutazione dei titoli è effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali, a condizione della previa 

determinazione dei criteri di valutazione.   

 

I titoli valutabili si suddividono in tre categorie: 

a. Titoli di studio 

b. Titoli di servizio 

c. Titoli vari 

 

così come previsto dalle relative tabelle di valutazione titoli costituenti l'Allegato "B" al Regolamento per l’accesso agli 

impieghi approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 61 del 27.04.2020. 

 

 

 

a) titoli di studio (punteggio massimo attribuibile: 4 punti) 
 

1 Titolo di studio utilizzato per l’ammissione fino a: punti 1,00 

2 Laurea in discipline attinenti punti 2,00 

3 Laurea in discipline non attinenti punti 0,50 

4 Diploma di Scuola Universitaria o Speciale (post-maturità) in 

discipline attinenti punti 0,40 per ogni anno scolastico fino a 

 

punti 0,80 

 

 

attribuzione punteggio titolo di studio utilizzato per l’ammissione: 
 



Titolo espresso in 

sessantesimi 

 

Titolo espresso in centesimi 

 

Valutazione 

da a da a Punti 

36 39 60 75 0,3 

40 45 76 90 0,5 

46 54 91 95 0,8 

55 60 96 100 1,0 

 

b) titoli per servizio (punteggio massimo attribuibile: 4 punti) 

 

E’ valutabile unicamente il servizio prestato con rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo 

pieno che a tempo parziale, alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. e ii. 

La valutazione del servizio, nel limite massimo di dieci anni comunque prestato, viene 

differenziata a seconda che sia stato svolto nelle sottoelencate categorie: 

a. Categoria 1^: servizio prestato nella stessa area di attività della medesima categoria od ex 

qualifica funzionale di quella del posto messo a selezione o di quella di categoria superiore; 

b. Categoria 2^: servizio prestato nella stessa area di attività della categoria od ex qualifica 

funzionale immediatamente inferiore o di categoria pari o superiore al posto messo a selezione, 

ma di diversa area di attività; 

c. Categoria 3^: servizio prestato nella medesima area di attività di categoria od ex qualifica 

funzionale ulteriormente inferiore oppure in diversa area professionale, con categoria 

immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione. 

 

 
 

1 Categoria 1^ per ogni anno punti 0,50 

2 Categoria 2^ per ogni anno punti 0,25 

3 Categoria 3^ per ogni anno punti 0,10 

 

Nel caso di servizi prestati per un periodo superiore ai dieci anni, la Commissione valuterà quelli più 

favorevoli al candidato. 

Il servizio prestato nel periodo successivo alla data di scadenza del bando ovvero di quella di rilascio 

del certificato non può essere valutato. 



Il servizio annuo è frazionabile in mesi ai fini della valutazione. Nel computo totale del servizio, i 

periodi superiori a 15 giorni si computano come mese intero, quelli inferiori non si valutano. I servizi 

prestati in regime di part-time sono valutati proporzionalmente in rapporto al tempo pieno  

 

c) titoli vari in discipline attinenti (punteggio massimo attribuibile: 2 punti) 
 

1 Idoneità conseguite nei dieci anni antecedenti la data di scadenza del 

bando di selezione in concorsi per esami o per titoli ed esami per la 

copertura di posti, di medesima o superiore categoria giuridica e similare 

profilo professionale rispetto al posto oggetto di selezione (valutabili 

fino ad un massimo di due idoneità): per ogni idoneità: 0,05 

 

 

 

 

0,10 

2 Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione/ aggiornamento, 

Perfezionamento, Specializzazione: (valutabili fino ad un massimo di tre 

attestati) per ogni corso di durata non inferiore al mese e con 

superamento di prova finale. Massimo attribuibile 0,30 

 

 

 

 

 

 

 

0,50 
Corsi di formazione/aggiornamento per ogni 

attestato: 0,05 

Corsi di perfezionamento per ogni attestato: 0,10 

Corsi di specializzazione per ogni attestato: 0,15 

3 Pubblicazioni a stampa (valutabili fino ad un massimo di 3 

pubblicazioni): per ogni pubblicazione a disposizione della 

Commissione 0,3 fino ad un massimo di 

 

 

0,90 

4 Curriculum professionale per la valutazione di esperienze professionali 

o percorsi formativi rilevanti ai fini dello svolgimento delle funzioni 

proprie del posto e non considerate fra gli altri titoli 

 

 

1,00 

 

 

La votazione complessiva, su cui verrà redatta la graduatoria, è determinata sommando il voto 

conseguito nella valutazione dei titoli ai voti riportati nelle prove d’esame  (art. 45, comma 3 lett. c) del 

Regolamento per l'accesso agli impieghi). 

A parità di merito i candidati verranno collocati nella graduatoria finale secondo i titoli di preferenza 

previsti dall’art. 9 del Regolamento per l'accesso agli impieghi ed esplicitata al precedente art. 6. 

I criteri generali per le operazioni di svolgimento del concorso risultano fissati dal DPR n. 487/94, come 

modificato e integrato dal DPR n.82 del 16 giugno 2023, dalle norme contrattuali che disciplinano il 

rapporto di lavoro per il personale degli Enti Locali, nonché dalla vigente disciplina comunale, cui la 

Commissione Giudicatrice dovrà uniformarsi. 



ART. 9 - Calendario prove 

La prova scritta si svolgerà il giorno 24 luglio 2025 a partire dalle ore 10,00. 

 

La prova orale si svolgerà il giorno 10 settembre 2025 a partire dalle ore 10,00. 

 

 

Tutte le comunicazioni relative all’ammissione, al calendario, alle modalità di svolgimento delle prove, 

alle sedi e agli esiti saranno effettuate esclusivamente attraverso il portale del Reclutamento 

all’indirizzo web https://www.inpa.gov.it nella sezione dedicata alla procedura in oggetto e sul sito 

internet dell’ente www.comune.carbonia.su.it  nella sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di 

concorso, dedicata alla procedura in oggetto. 

 

Tale modalità assume il valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

 

Qualora la prova scritta si svolgesse da remoto, nelle comunicazioni di cui sopra saranno indicati anche 

i sistemi operativi e i supporti informatici necessari allo svolgimento della prova stessa. La dotazione 

hardware e software per lo svolgimento da remoto è ad esclusivo carico del candidato. Nessuna 

responsabilità può essere imputata al Comune di Carbonia per il malfunzionamento dei device di 

collegamento.  

ART. 10 -Approvazione graduatoria 

La graduatoria finale, approvata dal Dirigente competente in materia di personale, costituisce l'atto 

conclusivo della procedura selettiva e viene pubblicata all'Albo Pretorio dell'Amministrazione per un 

periodo di almeno quindici giorni consecutivi.  

Dalla data di pubblicazione di tale del suddetto atto decorrono i termini per la proposizione di eventuali 

azioni impugnative  

ART. 11 - Assunzione dei vincitori e obbligo di permanenza 

L’assunzione del vincitore per la copertura del posto vacante potrà avvenire solo subordinatamente alle 

possibilità consentite dalla legge finanziaria e dalla normativa vigente in materia di assunzioni e alle 

disponibilità di bilancio dell’Ente. 

Il vincitore che non assuma servizio senza giustificato motivo alla data indicata nella lettera di nomina, 

decade dalla nomina stessa. 

La nomina acquisterà carattere di stabilità al termine del periodo di prova, previsto dalle norme 

contrattuali, con esito positivo. 

Il vincitore, nel caso di assunzione a tempo indeterminato, non potrà richiedere la mobilità prima che 

siano trascorsi 5 (cinque) anni dalla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

L’Amministrazione Comunale si riserva: 

- la facoltà insindacabile di revocare il presente bando quando l’interesse pubblico lo richieda, quando 

gravi motivi lo consiglino o sopravvengano impedimenti normativi o di natura finanziaria o cadano i 

presupposti della procedura stessa. Della revoca dovrà essere data comunicazione con le modalità 

ordinariamente previste; 

- di procedere, in ogni stato e grado del procedimento, alla sospensione e revoca del concorso in caso 

di nomina di personale in mobilità o in disponibilità di cui agli artt. 34 e  34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i. 

https://www.inpa.gov.it/
http://www.comune.carbonia.su.it/


 

Agli aspiranti al posto non compete alcun indennizzo né rimborso spese per l’accesso al Comune di 

Carbonia e per la permanenza sul posto, per l’espletamento delle prove concorsuali. Non compete 

alcuna indennità o rimborso spese al vincitore del concorso. 

Al momento dell'assunzione, il vincitore presenta inoltre una dichiarazione circa l'insussistenza di 

situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni. 

L'Amministrazione sottopone a visita medica i vincitori del concorso per accertarne l'idoneità psico 

fisica all'impiego. 

Se il vincitore, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito, decade 

dall’assunzione. 

In caso di rinuncia all’assunzione da parte dei vincitori, o di dichiarazione di decadenza dei medesimi, 

subentreranno i primi idonei in ordine di graduatoria. 

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato viene instaurato mediante la stipula di contratto individuale 

di lavoro. Non si procede all’instaurazione del rapporto di lavoro nei confronti dei candidati che abbiano 

superato il limite di età previsto dalla vigente normativa in materia pensionistica. 

Il bando è pubblicato sul sito internet www.comune.carbonia.su.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente / Bandi di concorso e sul portale del Reclutamento all’indirizzo web 

https://www.inpa.gov.it/  

ART. 12 - Trattamento dei dati 

Tutti i dati personali del candidato di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione 

dell’espletamento della selezione saranno utilizzati per lo svolgimento della valutazione curriculare e 

per la conseguente assunzione. 

I dati saranno utilizzati e trattati, anche con procedure informatizzate, nel rispetto del Regolamento UE 

n. 2016/679 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, a cura del personale dell’Ente assegnato agli uffici 

preposti al loro utilizzo e conservazione per lo svolgimento delle procedure di valutazione e di 

attribuzione dell’incarico. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016, si informa che il titolare del 

trattamento dei dati personali è il competente Responsabile del Procedimento e che i dati saranno trattati 

per le finalità pertinenti il presente avviso. 

Si informa inoltre che, al fine di esercitare i diritti inerenti all’utilizzo ed alla conservazione dei propri 

dati personali, l’interessato potrà rivolgersi al Responsabile dell’Ufficio Personale. 

Viene garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come previsto dal 

D.Lgs 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 

246/2005” e dell’art. 57 del D.Lgs 165/2001. 

Ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 7.8.1990 n. 241 l’unità organizzativa incaricata di svolgere il 

presente concorso è l’Ufficio Personale ed il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Erika Pitzalis. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’Ufficio Personale (0781/694.306) nei seguenti 

giorni e orari: da Lunedì a Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

 

 

  Il Dirigente del IV Settore 
  Dott.ssa  Maria Elisabetta Di Franco 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Reg. UE 2016/679 “GDPR”) 
 

Il Comune di Carbonia La informa che, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 2016/679 “GDPR” 

(General Data Protection Regulation), tratta i dati personali da Lei forniti e liberamente comunicati al fine dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

Il Comune di Carbonia garantisce che il trattamento dei Suoi dati personali si svolga nel rispetto del Regolamento 

(UE) n. 2016/679 “GDPR” , del “Codice della Privacy” di cui al D.Lgs. 196/2003 (nella versione novellata dal 

D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101), delle Linee guida dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, delle 

indicazioni dell’EDPB (European Data Protection Board, ex WP 29) e più in generale, dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della Sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale ed al 

diritto alla protezione dei dati personali. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il “Titolare del trattamento” è il Comune di Carbonia, con sede in Carbonia, nella Piazza Roma n. 1, C.A.P. 09013, 

C.F. 81001610922, P. IVA 01514170925, tel: 07816941, nella persona del Sindaco quale Suo legale rappresentante 

pro tempore. 

•  Ove l’interessato volesse richiedere maggiori informazioni in merito ai dati personali conferiti, potrà contattare 

telefonicamente il Titolare del trattamento, ovvero inviargli una PEC al seguente indirizzo, 

comcarbonia@pec.comcarbonia.org oppure, in alternativa, inviargli una comunicazione ai seguenti recapiti Email: 
•  Settore quarto : Dirigente Dott.ssa Maria Elisabetta Di Franco: medifranco@comune.carbonia.su.it; 

•comcarbonia@pec.comcarbonia.org 

Nel sito internet istituzionale dell’Ente si potranno trovare ulteriori informazioni riguardanti le politiche adottate 

dal Comune in tema di trattamento e protezione dei dati personali. 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD O DPO) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati o “Data Protection Officer” (RPD o DPO) nominato (per maggiori 

approfondimenti su nomina e compiti, vedi artt. 37-39 “GDPR”) è contattabile ai seguenti recapiti: 

•Email : privacy@comune.it 

•PEC: privacy@pec.comune.it 

I dati integrali di contatto del RPD/DPO sono indicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

internet istituzionale del Comune di Carbonia. 

OGGETTO DEL TRATTAMENTO E CATEGORIE DI DATI 

Il Titolare tratta i dati personali (comuni, particolari e giudiziari) presenti nelle banche dati comunali, sia cartacee che 

informatiche, rilevati da banche dati ufficiali, ministeriali e di altri enti, Autorità amministrative indipendenti, Autorità 

giudiziaria e/o Agenzie autorizzati a disporne e trattarli, nonché forniti dagli stessi interessati o loro delegati o incaricati al 

momento della presentazione delle loro domande. 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

I trattamenti connessi al procedimento in oggetto sono curati soltanto da personale del Comune di Carbonia 

espressamente nominato ed autorizzato al trattamento. 

I dati personali forniti sono trattati in ottemperanza agli obblighi normativi derivanti dalle disposizioni dettate in 

materia di personale, di provvedimenti amministrativi ed, in generale, delle materie di competenza del Titolare del 

trattamento con riferimento alla procedura in argomento. 

Il trattamento dei dati personali è lecito in quanto effettuato esclusivamente per l’esecuzione dei compiti di interesse 

pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e, 

mailto:comcarbonia@pec.comcarbonia.org
mailto:comcarbonia@pec.comcarbonia.org
mailto:privacy@comune.it
mailto:privacy@pec.comune.it


“GDPR”) e per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento alle quali è soggetto il Titolare del 

trattamento (art. 6, par. 1, lett. c, “GDPR”) ed, in particolare: 

• per l’inserimento nelle anagrafiche e nei dei database informatici dell’Ente; 

• per l’elaborazione di statistiche interne; 

• per soddisfare gli obblighi previsti da norme di legge e dai regolamenti; 

• per soddisfare esplicite richieste di Enti o Autorità abilitate da disposizioni di legge; 

• per tutti gli adempimenti connessi all’attività di istruttoria, valutazione e verifica dei requisiti dichiarati con 

autocertificazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 in merito all’istanza presentata. 

LUOGO E MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento dei dati personali relativi al procedimento in oggetto si svolge prevalentemente presso il Comune di 

Carbonia ed eventualmente con la collaborazione di altri soggetti appositamente nominati quali “Responsabili del 

trattamento” ex art. 28 “GDPR”. 

Il trattamento sarà effettuato con sistemi manuali ed automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati 

stessi, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse, sulla base dai dati in nostro possesso e con l’impegno 

da parte Sua/Vostra di comunicarci tempestivamente eventuali correzioni, integrazioni e/o aggiornamenti. I dati 

trattati vengono protetti attraverso l’impiego di adeguate misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per 

tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o 

illegittimo. 

I dati sono trattati esclusivamente da personale espressamente designato/autorizzato del Comune di Carbonia, ai 

sensi dell’art. 29 “GDPR” e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003 (“Attribuzione di funzioni e compiti a 

soggetti designati”), nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 “GDPR” ed, in particolare, in osservanza dei principi 

liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, integrità, riservatezza, minimizzazione rispetto alle finalità di raccolta e 

di successivo trattamento. 

I dati personali trattati non sono oggetto di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 

FONTE DEI DATI PERSONALI 

I dati personali oggetto dell'attività di trattamento sono stati ottenuti da: 

• dati inseriti nelle istanze/domande presentate dall’interessato; 

• fonti accessibili al pubblico; 

• basi di dati accessibili al Titolare, tra cui quelle gestite da Agenzia delle Entrate, INPS, Motorizzazione Civile e 

Trasporti in Concessione (MCTC); 

• uffici giudiziari e di Governo; 

• basi di dati detenuti da altre Pubbliche Amministrazioni. 

CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento e, successivamente, saranno 

conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

NATURA DEL CONFERIMENTO 

Il conferimento dei dati, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, è obbligatorio ed il loro 

mancato, parziale o inesatto conferimento potrebbe comportare l’impossibilità di fornire il servizio richiesto. 

 

DESTINATARI O CATEGORIE DEI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I Suoi dati personali potranno essere comunicati a: 

• dipendenti e/o collaboratori del Titolare; 

• altri soggetti pubblici (Questura, Prefettura etc.) per finalità istituzionali (igiene, sanità pubblica etc.); 

• Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Autorità amministrative indipendenti e Autorità di Pubblica Sicurezza, 

nei casi espressamente previsti dalla legge; 

• Responsabili esterni del trattamento, espressamente nominati ex art. 28 Reg. (UE) n. 2016/679 “GDPR”; 

• Legali all’uopo incaricati dal Comune ad intervenire in controversie/contenziosi in cui lo stesso è parte; 



• soggetti istanti ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

I Suoi dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per quanto previsto dagli obblighi in tema di pubblicità 

legale e di trasparenza e, comunque, nel rispetto della privacy. 

TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 

I dati personali, in alcuni specifici casi, vengono trasferiti verso paesi terzi o organizzazioni internazionali nel pieno rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali, ossia soltanto in presenza di decisioni di adeguatezza (art 45 del 

regolamento UE 2016/679) ovvero, in mancanza di tale decisione, quando il titolare o il responsabile del trattamento 

forniscano garanzie adeguate che prevedano diritti azionabili e mezzi di ricorso effettivi per gli interessati (art. 46 del 

Regolamento UE 2016/679), quali, ad esempio, gli strumenti giuridici vincolanti ed esecutivi tra soggetti pubblici (art. 46, 

par. 2, lett. a) o, previa autorizzazione del Garante, gli accordi amministrativi tra autorità o organismi pubblici (art. 46, par. 

3, lett. b). 

In assenza di ogni altro presupposto, si trasferiranno i dati personali in base ad alcune deroghe che si verificano in specifiche 

situazioni (art. 49 del Regolamento UE 2016/679). 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Si comunica che, in qualsiasi momento, l’interessato (ossia la “persona fisica identificata o identificabile” cui si riferiscono 

i dati personali, ex art. 4, n. 1, “GDPR”), potrà esercitare i seguenti diritti: 

• diritto di accesso ai propri dati personali ex art. 15 “GDPR”; 

• diritto di rettifica dei propri dati personali ex art. 16 “GDPR”, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa 

vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

• diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») dei propri dati personali (ex art. 17 “GDPR”), ove quest’ultimo non 

contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

• diritto di limitazione del trattamento (ex art. 18 “GDPR”); 

• diritto di opposizione al trattamento dei dati personali che lo riguardano (ex art. 21 “GDPR”). 

Tutti i sopra riportati diritti, per il cui contenuto si rinvia ai succitati articoli di legge, potranno essere esercitati mediante 

richiesta da inoltrarsi al Titolare del trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione dei dati (RPD o DPO) 

nominato, ai recapiti sopraindicati. 

Inoltre, qualora il Titolare del trattamento decida di esternalizzare il trattamento e nominare un Responsabile del trattamento, 

si assicurerà, tramite istruzioni precise ed un accordo/nomina ai sensi dell’art. 28 “GDPR”, che questi sia in grado di svolgere 

i suoi compiti in modo tale che il Titolare non abbia difficoltà a dar seguito all’esercizio dei diritti in questione nei tempi 

fissati dal “GDPR”. 

L’esercizio dei diritti sopra riportati potrà essere ritardato, limitato o escluso, secondo quanto previsto dall’art. 2-undecies 

del D.Lgs. 196/2003 (“Limitazioni ai diritti dell’interessato”). 

Il modulo per l’esercizio dei diritti è disponibile sul sito internet dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

DIRITTO DI RECLAMO ALL’AUTORITÀ DI CONTROLLO 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali 

a lui riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 “GDPR”, ha il diritto di proporre 

reclamo a un’Autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede abitualmente o lavora oppure del luogo 

ove si è verificata la presunta violazione. 

Maggiori informazioni ed un modello di reclamo sono disponibili nel sito internet dell’Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali. 


